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Questa Orazione fu scritta per essere 
pronunziata nella celebrazione dei Funer- 
rali solenni , che la rara pietà del no- 
bile Governo , e V sentimento divoto di 
gratitudine delP ottimo Rettore del Purga- 
torio ad Arco avvisarono di consacrare alla 
memoria del Principe incomparabile di 
cui deploriamo la perdila. E già avendo 
eglino benignamente accolto il lavoro, che 
non desiderio di conseguir gloria , ma 
semplice brama di comparire suddito gra- 
tissimo rrù inchinarono a scriverlo ; ama - 
ron anco di pubblicarlo colle stampe. Per 
tal mezzo , oltre al secondare il tenero 
sentimento della lor devozione , pensaron 
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essi manifestare vie meglio con pubbliche 
testimonianze la storia di Francesco I. Re 
del Regno delle due Sicilie , la cui me- 
moria passerà di generazione in genera- 
zione nella benedizione dé popoli. 
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IN PACE LOCUS EJTJS 



ET HABITATIO EJTJS IN SION. 

f 

Psalm. lxxv. tu. 

Gh’ è mai la vita de’ Re stessi più 
gloriosi , e più grandi ? Un vapor tenue , 
che si accende e riluce sugli altri uomini , 
e in piccol tempo si consuma e sparisce. 
E nube, che si dissipa: E’ ombra vana e 
leggierissima aura , che rapidamente tra- 
passa. E pur , .se si guardasse il biso- 
gno e il desiderio nostro, coloro che seg- 
gono sul trono, e per consiglio della Prov- 
videnza prescelti furono a reggere provin- 
cie e regni non dovrebbono mai morire. 
Essi sono il compenso della picciolezza co- 
mune. Un Principe dotato d’alto intelet- 
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to, di cuor retto , di pietà sincera, mette 
i suoi sudditi in uno stato di felicità, in cui 
non sarebbono da se venuti. Fra loro tutte 
le arti fioriscono. La Giustizia rende a cia- 
scuno il suo, le virtù non si tramutano in 
vizi , il merito è onorato , la Religione non 
passa in superstizione , la ridente pace 
campeggia , nè sentesi pur il peso della 
soggezione , così è alleggerito dalle utili 
leggi e dal discreto governo. Ma tal è la 
condizione loro , che nè i fregi , che gli 
adornano, nè i nostri voti li riparino dalla 
inesorabil falce di morte. Essi son da lei 
mietuti come 1’ erbe inutili e vili , e si 
crede anzi che vengano più presto degli 
altri sotto il suo taglio , sì breve è il tem- 
po , che tra noi durano , o si breve al- 
men cisembra. 

Francesco borbone Re del Regno delle 
due Sicilie, desiderio eterno de’Napoleta- 
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ni , modello d’ ogni virtù , esempio fre- 
schissimo della Religione ebbe la sorte 
d’ogni altro uomo che nasce : cedette an- 
che egli al comun fato , lasciando a noi 
col desiderio di se la più eloquente lezione 
di disinganno. Ma i fatti illustri della sua 
vita , e le generose virtù del suo cuore 
meritano di essere onorate. Il sepolcro in 
cui si perdono i nomi de’ dominatori del 
mondo non è l’ultimo tributo , che si deb- 
be al defunto Sovrano. Questa popolosa 
Città risuona ogni giorno delle sue gesta, 
e ci annunzia , che chi visse per altrui 
bene al governo felice de’ suoi sudditi ha il 
diritto più sagro al gemito della pietà ed 
al onor degli encomj. L’urna , che chiude 
quelle ossa umiliato con quella sua muta 
e maestosa eloquenza , esige , che serbia- 
mo onorata memoria delle virtù che orna- 
rono l’anima di Francesco. 
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Chiamato anch’ io ad offerire a nome 
di questo nobilissimo Governo un omag- 
gio alla memoria sempre onoranda di quel 
Principe , che estinto regna ancora sù i 
nostri cuori, e che vivrà eterno nella me- 
moria de’nostri tardi nipoti, qual sogget- 
to più acconcio potrei scegliere, che pre- 
sentarlo ai vostri sguardi qual egli fu in tutto 
il cammino della vita caro all’ amore de’ 
Napolitani per uno spirito d’alto consiglio , 
d’ umanità e d’ una clemenza singolare e 
tutta propria. Caro alla Chiesa per uno 
spirito di religione, che fù guida, e con- 
forto della sua vita. Questa è la gloria che 
ha riportato Francesco I. Re del Regno delle 
due Sicilie : Faccia Iddio che il mio di- 
scorso ecciti in tutti gli animi la gratitu- 
dine, e valgano le di lui virtù di sprone a 
seguirle. 
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Ch’è mai Un Monarca delia terra? E 
quasi sole , che soprastando i suoi raggi 
diffonde alla moltitudine sottoposta , onde 
più che altra terrena cosa , a se ha chia- 
mate le menti? de’ dotti avide d’ investigar- 
ne la natura, i principi, i carichi, i do- 
veri. Lascio detestando l’empie idee, che 
avute n’hanno il Macchiavelli e l’Hobbes: 
ma ben è da ricordare il magnifico con- 
cetto d’Aristot ile * , che il reggitore de’ po- 
poli non tanto uomo esser dee, quanto la 
ragione medesima; il verissimo di Tullio**, 
che il Principe non alla sua, ma alla fe- 
licità de’ suoi è nato : il non dissimile di 
Seneca ***, che non è del Re la republica, 
ma il Re della republica : onde sconcia 



* Arisi. Eth. i. 5 . 

** Cic. All. 1. 8. ep. n. 

"** Senec. de Clement. i. i. c. 19. 
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cosa estima il saggio Ciro presso di Seno- 
fonte *, che miglior di tutti non sia chi è 
sopra tutti. Per la qual cosa assai Scrit- 
tori dell’ età nostra , e il più moderno 
trattatore dell’ istituzione d’ un Principe , 
non altramente ne rappresentano la per- 
sona del Re , che come proprio e sovra- 
no seggio di tutte le civili , e politiche , 
e militari e ( ciò che più importa ) su- 
perne virtù. Piacemi fra i molti concetti, 
quel di padre , ovvero pastore de’ popo- 
li, il quale nella mente cadde del grand’ 
Omero. ** 

Di sì bel numero uno fu certamente 
colui , che Iddio destinò a salire sul Trono 
delle Due Sicilie. Nel fior degli anni si 
appalesò in lui quel indole generosa, che 
sull’ aprire dell’ età è fondamento a bene 

* Xenoph. Cjrop. i. 3. 

*' Jliad. i. i. 
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sperare. Attitudine di natura ben tempe- 
rata senza disordine di passioni , cuor do- 
cile alle voci della virtù , amante dell’ o- 
nestà, virtù propria solo d’anime grandi, 
pieghevole alla sventura ed alla miseria 
altrui, inaccessibile agli allettamenti; ama- 
bilità e gentilezza di maniere possenti ad 
attrarre e legarsi chiunque seco trattava : 
grandezza d’ animo signorile , e con essa 
generosità di spirito pari a qualunque af- 
fare d’ arduo riuscimento : ingegno per- 
spicace, pronto e facile ad intendere, fe- 
lice a discemere , volto alle scienze più a- 
struse, avido di fame tesoro: maturità di 
senno , che in altri è opera del tempo , 
e spesso ultimo frutto dell’età matura: in- 
trepidezza , che suol essere ispirata dalla 
purità delle intenzioni. Tanta saggezza fece 
a questa metropoli concepire grandi spe- 
ranze del ottimo fanciullo , e ben presto 
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divenne caro oggetto de’ pubblici voti. Po-, 
scia fatto più grande , fecondando con som- 
ma industria i semi promettitori di frutti 
eletti, g seguendo le speranze, che in lui 
promettevano ogni desiderabil vantaggio ne- 
gli affari dello Stato , si annunciò Uomo , 
che è scelto dal Signore ad ascendere un 
giorno come il figliuolo di Davide su 
quello d'Israele. 

Nè stette tra le nostre mura la fama 
delle sue virtù , volonne sì rapidamente a 
commuovere nonché l’Italia, l’Europa tut- 
ta, che l’Imperadore delle Austrie mosso 
anch’ egli da tanto buon nome gli affidò 
in isposa la sua augusta figliuola, giovane 
di purissima vita e di specchiata santità 
maria clementina destinata dal Cielo a più 
ravvivare le comuni speranze , e a ren- 
dere vie più lieta la nostra sorte. 

Ma Iddio andava già ammaestrando il 
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giovine Principe nella scuola delle sventure 
per piegare, io credo, il suo cuore a in- 
tenerirsi su le altrui disgrazie , siccome 
a formare del santo Giobbe un uomo com- 
passionevole , dispose altamente , che cor- 
resse, e ricorresse le strade più disastrose 
della miseria. 

Conduceva egli sereni giorni e tranquilli 
con la sua cara compagna, dividendo seco 
gl’interni affetti delPanima , quando iscorsi 
appena tre anni , piacque a Dio troncar la 
vita alla figlia delflmperadore nel più bel 
vigore dell’ età. maria clementina delizia del 
suo sposo , ed amore de’ popoli soggetti , 
colpita da morte invidiosa , cessò di vive- 
re , come fiore che al nuovo giorno le ben 
dipinte e ruggiadose foglie apre decente- 
mente , ma il giorno istesso , che il vede 
nascere il vede anche languire. 

A tale spettacolo il tenerissimo sposo ri- 
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mase stordito e mutolo. Poscia in due fiu- 
mi di lagrime sciogliendo gli occhi , pro- 
ruppe in alcune voci dogliose esprimenti 
la grave , e deploranda jattura. Ma poiché 
il tumulto degli affetti si calmò , piegò il 
suo animo a’ colpi dell’avversità; egli adorò 
la mano che può egualmente disporre della 
vita e delle corone de’Re. 

Ma Iddio che fiacca e rialza , mortifi- 
ca , e poi ravviva , assai presto in pie- 
nissimo gaudio volse la sua amarezza', da- 
poichè è scritto: il giusto siccome palina 
risorge dopo V inchinamento , e come ce- 
dro fiorisce dopo la grandine più rigo- 
glioso. 

marja isabella , prezioso rampollo di una 
lunga sequela di Monarchi , f figliuola Au- 
gusta del Cattolicissimo Re delle Spagne, 
donna di alta religione, di soavissima in- 
dole, e di finissimo ingegno, fu chiamata 
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dal Signore a celebrare le nozze con France- 
sco, per compensare l’amarissima perdita, 
per dividere seco i più gravi pensieri dello 
Stato. Iddio volle premiare gli augusti sposi 
con le benedizioni accordate alla progenie 
di Giacobbe, rendendo straordinariamente \ 
fecondo il loro talamo. 

Ma già era giunto il tempo, nel quale 
Francesco dovea spiegare fra noi più fecon- 
donte e più viva la luce di essere desti- 
nata al governo del Regno. 

In una età , in cui le passioni incan- 
tano, e spesso sopra noi prevalendo, sof- 
fogano e spengono la virtù , il giovine 
Principe , divenuto degno della stima e 
della fiducia del eccelso suo padre, è de- 
stinato a sedere Vicario in questa Città , 
volgendo l’anno 1801. Le turbolenze, di 
cui fu vittima Napoli aveano portato le ca- 
lamità e la desolazione in tutte le terre: 
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egli fu veduto tutte adoprare le facoltà del 
ingegno , e sempre con le arti del consi- 
glio e della prudenza ricondurre la pace 
tra i varj ordini de’ Cittadini. Non scor- 
sero , che pochi anni , e seguì tra noi a 
sedere Vicario , dapoichè la reai famiglia 
fu sospinta fuori di una parte de’suoi Stati 
dalle rivolte che sconvolgono il mondo. 
Andò poscia in Sicilia , e fu investito da 
feedinando della medesima autorità. Or qual 
mai fosse a quel tempo 1’ attività del suo 
governo io non andrò dipingendo : E cer- 
tamente Palermo ricorderà d’ averlo con 
maraviglia, e compiacenza veduto reggere 
la fortuna dello Stato con le stesse regole 
semplici, ed immutabili, onde a bisogni, 
ed alle prosperità della famiglia si prov- 
vede. Rammenterà pure come egli infon- 
dendo in quella nazione nuovo spirito e 
vita novella, le procurava tutti i benefici 
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della pace , mentre il resto del mondo era 
desolato da tutti gli orrori della guerra , 
donde il suo nome fra quelle genti fece 
immortale. 

Ma Napoli teatro antico della sua glo- 
ria pregava il Gielo, che nuovamente ri- 
conducesse a suoi lidi l’ augusto figlio di 
Ferdinando. A Dio piacque esaudire i suoi 
voti. Una regia nave accoglie in seno, e 
salvo lo trasporta alla sua terra natale. 

Quale spettacolo per i nostri tardi ni- 
poti , allorché leggeranno la storia dei no- 
stri ultimi tempi! 

Nel volgere dell’anno ventesimo del cor- 
rente secolo, il mistero della malizia, l’a- 
bisso dell’ iniquità , il delirio dell’ empietà 
sovvertiva le menti de’ popoli e contami- 
nava la bella nostra pàtria : soffiava lo Spi- 
rito della ribellione , e della demenza : una 

costituzione sorgente di gravi disastri allo 

3 
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Stato, dove le private passioni decidevano 
di tutte le cose , e il domane rovesciava 
le risoluzioni del dì precedente , avea 
condotto il regno sul orlo del precipizio. 
( Così piaceva a Dio ). In mezzo a questa 
terribile rivoluzione , che toglieva il riposo 
al mondo, Francesco comparve maggior di 
se stesso. Convinto della debolezza del con- 
siglio del uomo, studiò da pria i consigli 
della Provvidenza , adorò le sue vie im- 
penetrabili; poscia si ad oprò con tutti gli 
sforzi, ora a spegnere le cospirazioni che 
si tramavano nell’ interno della Città, ora 
a reprimere lo spirito d’insubordinazione, 
che dominava nelle provincie, ora a fre- 
nare con le onorificenze gli animi ardenti 
di novità, ora a mandare a voto le con- 
giure ordite dai potenti : la sua autorità 
9tessa era al mal costume che inondava ri- 
tegno. Così alto consiglio, e sublimità di 
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mente ammirare il facevano per fino dalle 
nazioni straniere. 

Voi quasi per mano guidavate, mio Dio, 
questo eccelso Principe, e lo riconduce- 
vate per sì difficili esperimenti a salire sul 
Trono delle Due Sicilie , come I’ Angelo 
del Signore , destinato dall’Altissimo ad es- 
sere messaggiero di pace e di novelle for- 
tune a’ popoli dell’uno e dell’altro Regno. 

Suonata l’ora fatale ; l’ immortai Ferdi- 
nando in senile età cessò di vivere ; Id- 
dio , per usare le parole di Isaia , rivestì, 
della sua potenza il suo servo , e pose su- 
gli omeri di lui V impero. 

Qual fu il suo trionfo allorché comparve 
in mezzo a noi , come nuovo Davidde , 
tra le acclamazioni e le pompe di questa 
città reale ! I Napolitani già ravvisavano 
in Francesco il loro Re , e fu somma la 
contentezza de’ nostri cuori al vederlo strin- 
gere lo scettro, e portar corona. * 
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I rari doni , ed egregi , onde era stato 
fornito dalla natura ; 1’ educazione reale , 
die avuta avea nella Corte; la cognizione 
profonda delle belle arti attentamente stil- 
lategli dai letterati più celebri di questo 
regno : il conversar di continuo con le 
più fine teste , e più scaltre di tutti gli 
Stati di Europa,* i molti affari, e difficili 
condotti a felice riuscimento nelle difficoltà 
di tempi tristissimi, formato aveano di lui 
il più saggio e caro Principe del suo se- 
colo. Conoscitore profondo de’ caratteri di 
una ben ordinata Società, volse in mente 
fecondi disegni di rendere vie più pro- 
speroso, e d’ogni maniera fiorente l’im- 
pero : lealtà nel commercio , integrità nel- 
l’ amministrazione della giustizia , scelta 
giudiziosa d’Uomini d’età matura alle ca- 
riche dello Stato , applicazione con ener- 
gìa incredibile alla pubblica polizia. Così 
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adunando in se e grandezza nel divisare, 
ed energìa , e prontezza nel eseguire , e 
perseveranza , e forza d’ animo nel reg- 
gere difficili avvéniménti, nel qual pregio 
non ebbe chi lo pareggiasse, e cuor ret- 
to , ed acume d’ingegno, e fede imma- 
culata , diffuse per tutti gli ordini della 
Stato quel armonia , madre di concordia , 
e di fede, nudrice delle belle e giovevoli 
arti , recatrice di riposo e di dovizia e 
di festa, e non pur delle cose, che han 
senso, ma delle cittadi ancora e delle case 
e delle campagne rallegratrice. 

Che direm poi delle altre sue opere ? 
Nel cuor della Puglia miseramente gemeva 
la pastorizia , ed egli la fè risorgere a ral- 
legrare le deserte campagne : il lago Fucino 
per le acque impaludate infestava le città 
e i villaggi , che sorgono lungo le spon- 
de, e tosto egli tentò di dare nuovamente 
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corso alle acque a disegno di apportare 
sollievo agli abitanti di quelle fertili e belle 
regioni ; il commercio interno ed esterno 
avea bisogno di essere fermentato, egli lo 
facilitò e promosse: frenò fiumi, che dalle 
pioggie gonfiati volgeano i loro flutti a tra- 
verso di ampj terreni, respinse dalle no- 
stre Calabrie 1’ audacia dei ladroni , fab- 
bricò navigli pe’ viaggi dilungo corso, ve-* 
stì di armi novello esercito, moltiplicò gli 
asili consecrati alla pietà o all’umanità lan- 
guente , impose 1’ obbligo al Monte della 
Misericordia di aprire tutti gli anni l’ospi- 
zio pe’ poveri infermi che si recano in I- 
schia a bagni delle acque termali , prov- 
vide alle febbri velenose e appiccaticele , 
che in brieve tempo uccidevano chi n’ era 
compreso e infettavano i poveri serventi , 
e cento altre belle opere, di cui la pub- 
blica gratitudine serberà onorata memoria 
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a Francesco I. Re del Regno delle due 
Sicilie. 

Nè si mostrò meno studioso coltivatore 
delle lettere leggiadre , e delle arti gentili , 
dapoichè per queste fiorisce singolarmente 
e acquista nervo il civile stato, siccome ha 
divisato il chiarissimo Muratori nuovo mo- 
stratore della pubblica felicità. Favoreggiò 
le scienze nella Regia Università degli 
Studj di Napoli , nella Reale Società Bor- 
bonica e nella Pontaniana , animò gl’ In- 
stituti d’incoraggiamento, di Veterinaria, 
de’Ciechi, de’ Sordi e Muti , l’Accademia 
Medicocerusica , la Biblioteca Borbonica , 
la Brancacciana , quella dell’ Università 
degli Studj. Aprì un Collegio per la edu- 
cazione de’ Giovani e lo diede in mano 
de’ PP. Gesuiti ottimi cultori del costume 
e delle scienze ; provvide a’ bisogni del 
Museo Ercolanese , arricchì di nuovi og- 



Digitized by Google 




( * 4 ) 

getti le belle collezioni di zoologia , di 
mineralogia , di orittologia : fondò in Mes- 
sina le cattedre di Ostetricia , di Anato- 
mia, di Clinica: crebbe di terreno di piante 
di comodi l’Orto Botanico; propagò nuovi 
metodi dovuti a felici progressi delle scienze 
naturali: eresse al suo immortale Genitore 
una statua equestre d’ elettissimo bronzo , 
opera fra le più belle e finite nell’ Italia 
nostra, e da per tutto ne’ suoi stati dive- 
nuto il protettore degli utili talenti , destò 
l’emulazione animatrice de’caldi ingegni ; 
il premio accrebbe l’ emulazione , ed il me- 
rito che si moltiplicava , moltiplicò le ri- 
compense. 

Ma la clemenza fu sempre il carattere 
più brillante di Francesco borbone, che de- 
lizia lo rese de’Napoletani. Son tutte belle 
e care le virtù in un Principe, ma nulla 
per i grandi è più raro , che 1’ umanità. 
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E pur questa è il sostegno de’ troni, è la 
gemma più bella della Corona de’ Re. E 
certamente possiam dire con coraggio , che 
l’amor della clemenza era come nato con 
questo Principe , e cresceva con lui fi- 
no dalla sua infanzia alla felicità della 
nazione , cui dovea un giorno spiegarsi. 
Generoso emulatore dei Trajani, Augusti e 
dei due Antonini, facea sentire sempre più 
dolce a’suoi popoli il freno, che imparato 
avea a trattar da’suoi verdi anni. Dimentico 
della sua grandezza, ma non mai della sua 
dignità , egli era sempre più umano e più 
compassionevole di quegli stessi che erannati 
per obbedirlo. Senza fasto nella gloria , 
senza ostentazione nella virtù , in tutto egli 
annunziava la bontà della sua anima. E 
mio pensiere disse un giorno, che la cle- 
menza soltanto , se mi vien fatto , con- 
quisti gli animi de' miei nemici , e fermo 

4 
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renda l'Impero; lungi dal prendere cjiud 
modelli i sanguinolenti Re , avrò anzi 
cura , che le beneficenze mi ottengano yuan- 
lessi per altre strade cercarono. Altra volta 
fu udito dire, che un sol atto di crudeltà 
sarebbe compagno troppo molesto di sua 
vecchiezza. 

Qual forza e qual tenerezza insieme di 
sentimenti! Quale generosità e quali riguar- 
di ! Ove non lasciò egli tracce luminose 
della dolcezza del suo carattere ? Abbas- 
sava sopra tutti i signorili suoi sguardi , 
dispensava le occhiate con somma grazia , 
spiegava a somiglianza di Mosè un velo 
di dolcezza e di umanità sullo splendore 
di sua persona , che a se rapiva e incan- 
tava gli animi. Il suo cuore era un fonte 
inesauribile che provvedeva a tutti i biso- 
gni , che sollevava tutte le miserie. La ca- 
rità non era in lui un impeto cieco e biz- 
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zarro , ma un debito di Giustizia , un 
amore procedente dal sentimento prezioso 
dell’umanità, e da precetti santissimi del 
Vangelo. A quante vedove desolate , cui 
nel estinto compagno l’appoggio mancava 
delle lor vite, non porse egli la mano be- 
nefica ì A quante madri infelici , che da 
figliuoletti piangenti si sentivano cercare 
il pane , non asciugò sul volto le lagrime ? 
a quante giovani donne , che a loro de- 
cente mantenimento più altro fondo non 
teneano , che la pericolante onestà , non 
aprì i pubblici alberghi della carità ? Po- 
veri di Gesù Cristo , d’ ogni età , d’ ogni 
sesso , parlate! quante volte quel clemen- 
tissimo Monarca aprì la via , e l’ orecchio 
agli spessi ricorsi , e alle dolenti funeste 
storie de’ vostri lai ? deplorò i mali della 
vostra umanità, coprì la nudità vergognosa 
de’ vostri corpi , stese la mano a soccor- 
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rere l’ indigenza? quante volte rese meno 
gravi le miserie della vita, spargendo i 
suoi doni con modi si amabili , e con 
mano si dilicata , che nascose a se stessa 
le sue beneficenze? la morte stessa de’suoi 
servitori non gli spense mai nel cuore il 
sentimento della gratitudine , le loro ce- 
neri erano onorate dalle sue lagrime , il 
loro nome da’ suoi elogj, la loro posterità 
dalle sue benificenze. 

La memoria di tali virtù e gesta, che 
abbiamo in lui amate e ammirate , rimane 
presso di noi, e si leggerà ancora ne’ cuori 
dei nostri ultimi nipoti indelebilmente im- 
presso il nome immortale di Francesco I. 
Re del Regno delle due Sicilie. 
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G li uomini d’ordinario non ammirano 
se non strepito di grandi azioni. La vita 
de’ Principi sembra loro non degna dell’im- 
mortalità della fama , dapoichè non vi veg- 
gono brillare delle azioni luminose , che 
colmano i posteri di grandi meraviglie. Le 
passioni sono d’ordinario quelle, che più 
meritamente si attirano gli sguardi e il 
plauso raccolgono degli altri uomini. Queste 
son consegnate nella lor propria immagine 
ad un marmo insensato; laddove una virtù, 
che vuol contenersi trà i cancelli del proprio 
stato appena si lascia apparire nel suo se- 
colo. Un Principe , che voglia poggiare le 
sue imprese sulle verità della Fede e i det- 
tami del Vangelio , appena si dice , che 
visse al Mondo , non porge egli materia 
alla vanità degli elogi , ove non si mostrò 
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quando visse uom d’alto valore, fecondo 
1’ animo di quegli audaci disegni, che tur- 
bano la pace agli imperi, sconvolgono gli 
ordini delle successioni e della natura, a 
loro yoglie mutano e leggi e tempi e co- 
stumi , distruggono altari e troni , ele- 
vami sulle loro rovine , e fanno risuonare 
da per tutto trombe guerriere , romor 
d’ armi , grida di combattenti , sconfitte e 
stragi. 

O Voi , che tenete impero sù gli altri 
uomini, imparate a conoscere dove voi siete 
veramente Grandi , dove gloriosi , dove 
immortali I Voi non siete grandi quando 
tornate carichi di ricche spoglie per le ri- 
portate vittorie avendo tinta la spada nel 
sangue nemico, ma quando colla virtù del- 
l’animo e cogli eterni pensieri vi fate co- 
noscere uomini d’ altra origine , d’ altra 
durata , e d’ altro destino , che non pro- 
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mette , e che non dice la vostra condizione 
presente. 

Qual era mai la virtù di colui , il quale 
tenne impero sopra di noi e terminò il 
cammino della vita con fama intemerata, 
e lasciò un nome caro e glorioso negli an- 
nali della Chiesa ? la religione fece rego- 
latrice, anzi anima e vita d’ ogni sua a- 
zione, e per essa ascese a si alta cima di 
bontà e di virtù. 

Signore de’ suoi desiderj e de’ movi- 
menti del cuore, ei teneva pacato impero 
sopra se stesso, avendo fermata la sua a- 
nima nella pazienza e nella costanza. Umi- 
le sul trono, intrepido in giorni di comuni 
sventure , sereno nelle tribolazioni , paci- 
fico co’ nemici deila pace , esempio di dol - 1 
cezza e benefico con gli ingrati , fedele 
nelle promesse , saldo ne’ suoi doveri di 
Principe , equanimo in tutte le vicissitu- 
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dini della vita. La Religione sopra tutte 
le umane virtù il sollevava e prezioso il 
faceva agli occhi della Chiesa. 

Non mai abbagliato nè dallo splendore 
della reggia , nè dagli incanti del mondo 
prestigiatore, Dio sempre antipose alla co- 
rona, ai piaceri , e ad ogni altro bene fra- 
gile e caduco di questa terra. Il fervore 
dell’ età noi trasportò mai alle leggerezze 
proprie de’ suoi pari, molto meno poi ad 
atti licenziosi e sconci: e perocché conver- 
sando i vizj facilmente si appiccano, ebbe 
gran riguardo di non usare con gente della 
cui pietà non fosse ben certo. Quanti Io 
videro e lo corteggiarono , possono fare 
testimonianza di non avere mai scorto in 
lui un atto scomposto, un movimento men 
cauto ( e questo ancorché fosse tutto solo ) 
o udito uscire dalle sue labbra parola, che 
sonasse men che onesta e pudica, il qual 
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pregio fu tanto in lui più ammirabile , 
quanto è malagevole a serbarsi da un Prin- 
cipe la purità dei costume in seno alla 
Reggia, che mille ladroni vorrebbono in- 
volare. 

Bello ed utile esempio , il quale bene 
starebbe che si ponesser davanti gli occhi 
i Grandi, i quali schiavi del senso spac- 
ciando van con iscandalo de’ pusilli , che 
l’incontinenza è un pantano a chi cammina 
in mezzo alla corruzione della Corte non 
evitabile. 

Negli esercizj , che riguardano il divin 
culto ci lasciò delineato il modello del più 
saggio de’ Re: egli diresse costantemente i 
suoi passi per le vie segnate da quella legge 
Vangelica che impera a grandi ed a pic- 
cioli; che per rendere l’uomo beato nella 
patria celeste, il rende virtuoso nella sua 
passaggiera dimora sulla terra. 
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Chi visto lo avesse , o nella reai Cap- 
pella , o nella stanza ad orare , dal solo 
sembiante e dall’ esteri or atteggiamento a- 
vrebbe potuto avvisare l’ interno fervore e 
carità, che tutto infiammavalo e che come 
luce la quale non si può stare occulta , 
al di fuori erompeva. Sempre vigilante e 
in se stesso raccolto, composto ed immo- 
bile della persona , non mai pur una volta 
fu osservato in chiesa, nè divertire altrove 
lo sguardo, nè contorcersi e abbandonarsi 
colla vita a modo di chi è sorpreso da son- 
nolenza e da noja. Nemico del vizio e 
della colpa si attristava e si addolorava, 
che Dio sia offeso , e co’ gemiti della co- 
lomba piangea pure su le prevaricazioni e 
i deviamenti del popolo cristiano. I sacra- 
menti spesse volte ricevea con istra ordi- 
naria religiosità, e meglio angelo che uomo 
1’ avresti detto quando del pane degli an- 
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geli si cibava. Faceva suo diletto il visi- 
tare spesse volte le chiese della Città , il 
raccogliere le immagini de’ Santi , e nel- 
l’ andarsene , si accomandava caldamente 
alle altrui preghiere , ciò facea con sem- 
plicità sì amabile che tutti ne restavan pre- 
si. Avido della parola di Dio , la bevea 
con somma intensione di spirito e con mi- 
rabile compostezza di corpo e la riponeva 
nella mente come tesoro. 

Quali esempj di pietà non ha egli dati 
alla nazione? Con quale profonda religione 
non fu visto tutti gli anni nel dì che ri- 
corda quello della cena del Signore ac- 
compagnare il pane Eucaristico ? Quante 
volte la Corte lo vide ne’giorni della Set- 
timana maggiore , contemplare le lugubri 
cerimonie delia dolente Sionne, e penetra- 
to dalla morte di Dio vivente sciogliersi in 
lagrime ? 
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Rigido osservatore de’comandamenti del- 
la Chiesa, geloso custode de’diritti del su- 
premo Gerarca , devoto de’ Vescovi , vide 
ben presto la Chiesa sterpati con forte ma- 
no gli abusi di lunga età , persequito il 
delitto , abbattuta P insania degli spiriti for- 
ti , smascherata l’ ipocrisia arte dipintriee 
de’ volti , composti gli animi , sfrenate le 
sregolate voglie , vide sempre più in vi- 
gore la disciplina clericale, difesa da’pro- 
fàni attentati l’ inestimabil Sacramento im- 
magine augusta dell’ unione di Gesù Cri- 
sto colla Chiesa, venerata la santità de’no- 
stri misteri , ripristinate antiche case Re- 
ligiose , il santuario rivestito , i pontefici 
sedere nella pace, riacquistata l’eredità del 
Signore, ristorali i danni della Santa Sion- 
ne , e il lustro ed il decoro della casa di 
Dio e del Sacerdozio da non aver troppa 
invidia ai tempi di Costantino. 
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Così saggio Principe ben conoscendo la 
vera forza delle cagioni e degli effetti , e 
ricordando con la storia universale le Ia- 
grimevoli calamità , che rapiron 1’ amabil 
pace alla Chiesa e agli Imperi , ristorò 
de’ suoi danni la figliuola delPOnnipotente , 
ed all’ombra della Croce animò la machi- 
na dello Stato , dapoichè la religione i buo- 
ni ordini prescrive e ferma , da buoni or- 
dini , i buoni successi son procedenti , i 
buoni successi formano la stabil grandezza 
delle repubbliche. 

Che se molte belle intenzioni del pie- 
toso Principe non ebbero quél felice suc- 
cesso, che egli sospirava, ciò dipese dalla 
malizia degli uomini e dal pravo costume, 
che indebito diritto s’ usurpa sopra tutte 
le leggi. 

Nè si rese egli men caro alla Chiesa 
per lo impegno che mostrò in costumare 
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nel timor di Dio la sua reale famiglia , 
persuaso esser questo il primo e più sa- 
cro dovere d’ un Principe , poiché chi è, 
che non sappia 1’ educazione di princi- 
pi Sovrani essere stata mai sempre da’ più 
illustri legislatori e da maggiori filosofi ri- 
guardata come la più certa sorgente della 
felicità delle repubbliche? Oh così le ce- 
neri di Francesco rianimar si potessero , 
ed io potessi presentarvelo sotto i vostri 
occhi qual egli era desto pel coltivamen- 
to de’ suoi figli , educando la loro anima 
al bene delle nazioni , che dovranno es- 
sere un giorno loro soggette. Spesse volte 
qual altro Tobia gli adunava d’attomo alla 
sua persona, studiava ne’ lor semplici par- 
lari le loro nascenti [inclinazioni e prendea 
a dirigerne i primi passi, ne osservava i 
sembianti , i genj , i modi , e ne traeva 
certa speranza, che nella famiglia borbone 
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avesse sempre a fiorire la fede, il timore 
e la pietà verso Dio, stampava in quelle 
docili menti il conoscimento e in que’ pie- 
ghevoli cuori il solo amore innestato del 
vero Iddio , spirava loro disprezzo e nau- 
sea di tuttociò , che qui in terra potea 
adescarli , offriva a loro sguardi de’ Re , 
che lasciaron di se i . più vivi esempj d’o- 
gni bel pregio di virtù e questi dava lo- 
ro come esempli ad essere , non che imi- 
tati , ma emulati eziandio e i vinti. Piace- 
vole e dolce, dicea, dover esser l’educa- 
zione , nimica di violenza e di contrasto , 
le cui lezioni prendon quasi dal nascere 
del fanciullo cominciamento e con esso- 
lui crescono e gittano profonde radici , e 
per la consuetudine divengono una secon- 
da natura , e le veci fanno di sempre pre- 
sente legislatore. 
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Ma male stà ne’Principi virtù senza dot- 
trina , quindi quel rinomato cotanto per 
sue vittorie invitto Re de’Macedoni soleva 
dire , sè dover più ad Aristotile da cui la 
scienza , che non dovea a Filippo da cui 
la vita ricevuta avea , e le redini del do- 
minio. Convinto di questo verissimo il piis- 
simo Re , innanzi a Dio dator benefico 
d’ ogni lume con lenta ^maturità fece la 
scelta delle persone , che insegnassero a 
Principi la vera politica , ed a vecchi la 
vera sapienza. Questi si furono uomini di 
coltissimo ingegno , e di scrupolosa religio- 
ne , i quali poterono parlare senza pau- 
ra : Udite giudici della terra , ed istrui- 
tevi. Dalla mano del Signore sono scelti 
coloro , che dovranno insegnarvi , e da 
cjuella di Francesco I. la legge è la me- 
desima , che stringe chi ha in mano lo 
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scettro e chi ne sente V impero : sopra 
voi fischierà il flagello del Signore , se 
non custodirete la sua santa legge. 

Ma Iddio voleva già rendere il suo ser- 
vo sul declinar di sua vita chiaro ed au- 
torevole nel regno e fuori , e la chiesa 
amava di fare vie più manifesta la pie- 
tà del suo figliuolo in lontana terra stra- 
niera. 

Parte il Re con Y augusta consorte per 
guidare al talamo del eccelso Monarca del- 
le Spagne la reai principessa sua figliuola 
da Dio eletta ad essere ornamento novello 
del trono di Castiglia. Seguiti furon dalle 
pubbliche preghiere de’ popoli , che lor 
annunziavano un felice viaggio e un più 
felice ritorno. 

Vide Pietro a suoi piedi il vero figlio 
della Chiesa e diè testimonio immortale di 

alta stima e di amore; lo vide quasi tut- 

6 
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ta l’ Italia , e fu commossa a riverenza 
ed a religioso ossequio. Lo vide la Spa- 
gna , e si risvegliò più vivace la idea del- 
la sua altissima religione ; Io vide pur la 
Francia, e benché lo spirito di ribellione 
abbattuti avesse i fondamenti più saldi 
della Religione , non poterono i Francesi 
non ammirare il pio Re , cui le virtù 
facevan venerabile a tutti gli ordini del- 
le persone. 

Ma era scritto nel Cielo, ch’egli dovea 
terminar sua vita nel corso più fermo de- 
gli anni , e carico dei trofei riportati sulla 
terra volare in seno a quel Dio , in cui 
è riposta la ricompensa de’giusti. Una tosse 
di maligna natura seguita da una affannosa 
difficoltà di respiro lo fà ad ogni istante 
morire. Costernati ad uno scoppio di male 
così improvviso nobiltà e corte , il solo 
Francesco nel comun timore fu tranquillo, 
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e in tanta pericolosa infermità coraggioso 
e giulivo; una grazia chiede istantemente 
al Signore di morire in pace e contento 
nella sua reggia. Iddio, che non confonde 
mai la speranza di chi riposa in lui nel 
giorno dell’avversità, esaudisce dal alto i 
lunghi suoi desiderj. Egli dovea essere mo- 
dello perfetto ai Napolitani sino al ultimo de’ 
suoi giorni di cristiana rassegnazione , di 
maschia pietà, e di saldissima religione. Al 
nunzio inaspettato , eh’ egli era già a ve- 
duta del porto , tutti repente si scossero 
e s’accesero e s’agitarono gli abitatori del- 
la Città. Napoli quasi commossasi dalle sue 
sedi, dalle ville , dai Templi, dalle case 
vomitava onde immense di popolo , che a 
gara affollavasi per incontrarlo. Tutto il 
lito si vedea ferver di gente ; e contrade 
tutte piene di spettatori , e fin su i tetti 
degli altissimi edifizj ondeggiar vedeasi la 
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multitudine. Tutti quegli occhi anelanti in- 
tenti erano a salutare il lor Signore , che 
tornava alla Corte preceduto dalla gloria della 
sua fama e accompagnato dal plauso delle 
pubbliche acclamazioni. Ma appena toccò 
terra , e si mostrò a suoi così scarno di 
volto , così emaciato di tutto il corpo , e 
con tanta rovina e discadimento di forze, 
che come tocchi da impensato accidente 
stettero tutti gli ordini de’ Cittadini , e nei 
lor sembianti si leggea lo smarrimento, ed 
il pianto : mute e dolenti in pria tacean 
le strade nella tristezza e nel lutto, ne fu- 
ron tardi di poi ad emergersi spontanee 
da ogni labbro amico al vero concordi vo- 
ci dogliose esprimenti il tristo spettacolo. 
Francesco spiegava nel pianto comune un 
sembiante sereno affabile modesto e fran- 
co che ben mostrava non essere oppres- 
so per viltà d’ animo dalla violenza del 
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male. Come pria giunse in Palagio Rea- 
le , innanzi alle scale piegò la fronte su 
la gelida terra , e qual altro Giacobbe , 
Gran Dio , disse , a t/ual dolce momen- 
to m'hai riserbato / Deh venga oggimai il 
mio fine ; che il più contento degli uo- 
mini, e il consolato della presente vita io 
passerò. 

In fatti la morte sta già preparando quel 
dardo che troncar gli deve la vita , e 
comechè i dotti Medici concepissero spe- 
ranza pe’ preziosi suoi giorni , egli sente 
nel fondo del cuore il segreto annuncio 
della morte: e senza che sia mestieri, che 
ignoto profeta gli dica : Morieris tu , et 
non vives , tutto giulivo si mette in concio 
al formidabil passaggio, e vola col pensiere 
in seno all’ eternità. 

Religione ! tu fosti allora sua fortezza 
suo rifugio, e la ferma rocca sopra la quale 
poggiava la sua costanza. 
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Religione ! tu fosti una soave e pura fiac- 
cola , che senza dargli molestia Io ravvi- 
vavi , e simile all’ardente colonna di Mo- 
se , fra i sentieri tenebrosi della morte gli 
eri scorta. 

Nel momento in cui è tratto vicino a 
scendere nella tomba , con vivissimo ardore 
chiede partecipare senza indugio i Santi 
Misteri e di mangiare il pane degli azzi- 
mi, che conforta P anima e dà forza per 
salire il monte della Santa Sionne. Vuole, 
però innanzi,, che l’Agnello che toglie i 
peccati del Mondo accompagnato venga da 
gran corte di cavalieri pomposissimamente 
vestiti , dapoichè egli dice , i Re della 
teri'a debbono lasciare i più bei esempli 
di Cristiana virtù. Riceve il santo Viati- 
co , e qualche tempo si rimane tocco e 
compreso de tenerissima divozione. 

Chi mi darà lo scalpello , che Giobbe 
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desiderava , per incidere su bianco mar- 
mo, o in risonante bronzo i tronchi ac- 
centi usciti allora dalle sue labbra ? 

Grandi della terra ricchi potenti porgete 
orecchio al pio Re, che tuona più alto de’ 
più eloquenti Predicatori, e prendete lezione 
a ben morire ! Io , sono queste le sue paro- 
le , io mi sono distaccato da tutto il ter- 
reno ; e poco dopo : io punto non desi- 
dero il jine delle mie pene , ma desidero 
più patire onde si paghi il gran debito 
delle colpe. Avrebbe potuto far di più un 
fervido solitario , o un zelantissimo Apo- 
stolo ? E più poi comincia con gran foga 
d’ affetti a prorompere in atti ferventissi- 
mi d’amor di Dio, in aspirazioni a Ma- 
ria , in proteste generose di Religione , sì 
che tutti ancor noi volendo sforzati sono 
a piangere per tenerezza. In questo modo 
perviene egli all’ora estrema del suo pas- 
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sare, che da lui è attesa con quella sicurtà 
d’ animo, che suole essere in morte com- 
pagna di chi hen visse , e con quel viso 
aperto e lieto , che tanto s’ammirò nel mo- 
rire de’ Giusti : anzi come niente di sè , 
tutto de’ suoi fosse sollecito, fattosi davanti 
venire il figliuol suo augusto , oggi felicemen- 
te regnante ferdinando , gli ultimi ricordi 
prende a dar lui così. Eccomi , a quel punto 
fatale ove il tempo finisce , ed ove comin- 
cia V eternità. È finita per me la gran- 
dezza , la potenza , la gloria terrena , e 
questi onori , e questo scettro , e questa 
corte come sogno disparvero. Or tu mio 
figliuolo , che trà pochi momenti salirai 
al tifino , ascolta le voci di un padre , 
il quale morendo i più cari pegni del a- 
mor suo ti lascia in queste parole estre- 
me. Sii buono e giusto dinanzi a Dio , 
alibi innanzi gli occhi la religione , non ti 
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lasciar sedurre dalle grandezze e dagli 
agi del Principato. O mio figliuolo ! Ser- 
ia nella memoria questi miei detti. Tutto 
è vanità nel mondo , tutto è un sogno , 
un ombra che passa. Così egli dice , e non 
guari dopo tenendo stretto tra le mani un 
Crocifisso , nel bacio del Signore chiude 
tranquillamente gli occhi nel sonno eterno 
di pace. 

Così finì di vivere , pieno non già di 
anni , ma di meriti Francesco I. Re del 
Regno delle Due Sicilie , Duca di Parma , 
Piacenza, Castro, Gran Principe ereditario 
di Toscana. Il pianto del mondo fu il mag- 
gior panegirico fattogli dopo la sua morte. 
Rimasero in sua vece ognor vivi e presenti 
nella Reai Famiglia gli esempli d’ogni virtù 
e della più pura Religione a mantenervi 
sino all’ultima posterità le benedizioni del 
Cielo, la venerazione de’ popoli, ed intatta 
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la Fede al Supremo Gerarca, che fu sempre 
siccome osservò il gran Vescovo di Meaux 
il più bello ornamento nella Famiglia bor- 
sone. 

Cristiani ! Perchè mai non posso lasciar- 
vi scolpita nel cuore la gran verità nel 
principio dell’Orazione Funebre proposta- 
vi ? Perchè non posso ripigliar le cose dal 
lor principio ? Che sono innanzi a Dio 
principio unico e giudice solo della vera 
grandezza, che sono, io dico, i Regni, 
ed i Re , gli Imperadori , e gli Imperi ? 
Che sono i gran Politici e Conquistatori 
le cui imprese empierono gli annali del 
Mondo ? 

Secoli voti ! vane occupazioni ! vite per- 
dute ! Felice chi riguarda l’ incanto di que- 
sto Mondo come fior di breve vita , come 
sogno , che si dilegua coll’ istante , che si 
produsse. Felice dii poggia le sue spe- 
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ranze in Alto e aduna tesoro di belle virtù , 
e tra i varj giuochi della fortuna fa ap- 
parire la virtù dell’animo, che il muove, 
e regge. Felice chi tra lo splendore della 
Corona reale , si mostra spogliato d’ ogni 
attacco terreno , e non vede nell’Universo, 
che la sua anima e Dio. 

Cristiani, se vivendo, non cerchiamo, 
se consumando il corso della vita , non 
acquistiamo Iddio , che avrem conseguito ? 
che avrem fatto? Niente. 
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